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Eccellenza di My Lok D. _ 
Conte di HALLIFAX, &c. 


WER A rei giuſtamente tacciato d 
ingratitudine, ſe con queſta 
prima occaſione che mi fi 
_ porge, non dimoſtraſſi in 
parte le grand obligazioni che le pro- 
feſſo; tanto più che non ſolo lei ma 
tutta la ſua Nobiliſſima Caſa è ſem- 
pre ſtata deſideroſa di giovarmi; in 
modo che non ſaprei obliare quella 
: Ry. diſtinta 


diſtinta parzialita, che per me pro- 

feſſava il ſuo Gran Zio di Felice 
Memoria, e che ora mi vien conti- 
nuata $1. benignamente dalla ſua Per- 
ſona, che non ſolo ha ereditato da 
eſſo le Cariche e gli Onori, ma altreſi 


quelle belle prerogative che lo facea- | 


no amare ed ammirare da ogn' uno. 
A lei dunque Conſacro la preſente 
Opera Intitolata / Ottone, la qual e 
la prima che per commando eſpreſſo, 
fu deſtinata di eſſer poſta in Scena in 
queſta ſtagione ; e la prego di accet- 
tarla, non tanto per ſua propria ſo: 
disfazzione, quanto per far a me che 
glie la preſento, un onor ſegnalato: 
fupplicandola in oltre di volerl ag. 
gradire, e Proteggere; e continuar 
a me quella Bontà che fin ora m & 
ſtata si giovevole; mentre devo in 
parte riconoſcere dalle ſue Grazie, il 
ritrovarmi preſentemente onorato di 
ſervire queſta Nobiliflima Real Ac- 
cademia E come che queſt' Opera 
deve goder il vantaggio, di compa- 
rir adornata da i primi Virtuoſi di 
Enropa, 


Europa, non devo mancar dalla mia 
arte di pubblicarla ſott il Patrocinio 
by uno de più gentili Signori di queſto 
Regno; al quale con ogni * 
m inchino; i * ſono 
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O TTONE figliuolo dell' Imperatore Ottone il 
Grande, mandato dal Padre in Italia, riporto 
ſopra de' Greci, che d' una parte di eſſa contendevano 
agli Alemanni il poſſeſſo, e ſopra de Satacini, che 


le ſpiaggie ne infeſtavano, varie e ſegnalate vittorie. 


Forzati i primi alla pace, conſegut in Iſpoſa Teo- 
fane figliuola di Romano Imperator d' Oriente, la 
quale da Lungo tempo gli era ſtata promeſſa. 
Fratello di Teofane fu Baſilio, che cacciato di 
Conſtantinopoli dal Tiranno Niceforo, viſſe fin tanto 
in eſilio, che dal Zimiſce (a Niceforo ſucceduto) fu 
chiamato a parte dell' Imperio — Viene quindi a 
ſupporſi che queſto Principe poſtoſi, durante il ſuo 
eſilio, a corſeggiare ſotto nome di Emireno, & 
ignaro delle mutazioni in Conſtantinopoli avvenute, 
deſſe la caccia alle Navi, che conducevano a Roma 
Teofane, e foſſe vinto da quelle di Ottone, che in- 
contro alla ſpoſa era uſcito. Si ſuppone parimente, 
che Adelberto figlinolo di Berengario Tiranno d 
Italia ad iſtigazione della Madre, nomata nel Drama 


Giſmonda, faceſſe in quel tempo ribellar Roma agli 


Alemanni da eſſi con prontezza ricuperata, attribu- 
endoſi cosi al Secondo Ottone un fatto, che dall' 


Iſtoria, fra quelli del Grand' Ottone fi annovera: 


Finzione è per conſeguenza, che Teofane cadeſſe in 
, | 21 

poter d' Adelberto, e che queſti l' aveſſe altre volte 

veduta in Coſtantinopoli, dove incognito ſi tratteneva, 

e ſene foſſe invaghito ; prendendo da cio motivo la 

maggior parte di quegli avvenimenti, che compon- 


gono il Drama, e che dalla lettura di eſſo potranno 


— 


meglio raccorſi. 


— 


—— — 
hd 
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N. B. The Alterations in the following Drama not being 


tan/iated into-Engliſh, as uſual; it is hoped this Omiſſion 
ill be pad. excus'd, the Time being ſcarce ſufficient 


or the Printing of it in the preſent Form. 


e 
1 


r 


„ r GUESS). NT OR a 


TY Www 


S. 


CREE PS LE EF 


* 


ee dead 


— wv IJ 


= 


2 a> © * N 2 
8 r 
— 8 


] 


greateſt Part of the Accidents which are ſeen in this 


The ARGUMENT. 


0 T HO, Son to the Emperor Otho the Gyeat, being ſent, 
— by his Futber into Italy, got there ſeveral Viftories, 
not only over the Grecians, who, at that Time, contended 
with the Germans for the Poſſeſſion it; but likewiſe over. 
the Saracens, who continually infeſted the Sea:Coaſts. _ The 
former being forced into a Peace, he obtained Theophane, 
Daughter to Romano, Emperor of the Eaſt, who long be- 
fore had been promiſed him for his Brides, Baſilio was 
Brother to I heop haue, who, being drove out of Conſtanti- 
nople by the Tyrant Nicephoro, liv'd ſo lung in Exile, til 
he was call d in by Zemiſces, to have a Part in the Em- 
pire. It is ſuppoſed that this Prince, during his Exile, 


ſhould turn Pirate, taking the Name of Emireno ; and, be- 


ing ignorant of what paſt” in Conſtantinople, ſhould ehace 
the Ships which brought Theophane to Rome, and ſhould be 
overcome by thoſe of Otho as he went to meet his Bride. It 
is likewiſe ſuppoſed, that Adelberto, Son to Beremgario, a 
Tyrant in Italy, by the Inſtigation of his Mother, here cal- 
led Giſnonda, ſhould cauſe Rome to rebel againſt the Ger- 
mans, who were not long ere they retook it: This Action 
here attributed to the ſecond Otho, in Hiſtory, is reckoned 
among thoſe of Otho the Great. It is alſo a Fiction, that 
Theophane ſhould fall in the Power of Adelberto, and that 
he ſhould ſee her, and fall in Love with her at the Time 
he was Incognito at Conſtantinople. This occaſions the 
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Per ſonag gi. 


Orroxs, Re di yy 
mania Signor Francfes Bernardi 


detto Senefins. 
Txzorane, Figlia di i Q 


/ 


Romano Imperator d' Geno Franceſca Cuxxoni. 


Oriente. 


EMIRENO, Corſaro, al- ; 
trimenti Baſilio fratello p Signor Giuſeppe Boſchi. 
di PEOPFPANE. | 


GTS MO NDR, vedova di 


Berengario Tiranno d' Signora Anna Dotti. 
Italia. 


Ap ELBERTO Figliuolo 9 c; 3 
di GISMONDA. © Signor Baldi. 


MArII DA, cugina d' 
Orro N ꝝ promeſſa ad Sign ora Conſtantin. 
ADELBERTO. 


La Scena fi finge in Roma e ne” ſuoi contorni. 


Dramatis 


V 
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Dramatis Perſonæ 


 Orno, King of 24, a= Franceſco Shane 
many. call'd dN 


_— 
1 
MA 


THEOPHANE, Daughter | 
to Romano, Emperor of Y Signora Franceſca oa 
the Eaſt. 


EA IAG a Corſair, but } D 
really Bas1rt1o, Bro- „ Signor Boſchs. 
ther to THEOPHANE. | 


GisMonDa, Widow of } 


5 — a Tyrant in — Auna Dat . 
x taly 


ADEriBERTO, Son 5 Sigur Baldi 


GIS MON DA. 


-BY . , 1 — 


MariiDa, Couſin to O- 


THO, and promiſed in p Signora Conſtantini. 
Marriage to ADELBERTO. 


9 8 „ 
The Scene is Rome, and the neighbour- 
3 ing Country. 
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ATTO IL SCENA L 
Galleria. 


GIs MOND, e poi ADELBERTO. 
UR che regni il figlio amato, 
$ Altro più bramar non ſo. 
Eutra ADELDBERTO... 
Adel Chi piu lieto & di me 
punto iſteſſo, „ 
Che d- Italia ſul Trono 
Ripormi ardiſce il tuo gran core, o Madre, 
Qui dal Deſtino in mio potere è rratta 
Tcofane vezzoſa; 
Ed al nemico Ottone 
Io tolgo in un fol di Roma, e la ſpoſa. 
6E. Di ricalcar dell' Alemanno ad onta 
Di Berengario il ſoglio | 
Godt, Adelberto; e godi, 
In quanto ſerve alla vendetta noſtra, 
Del fax ore del caſo 


— 


Che si propizio a' deſir tuoi ſi moſtra} 


Adel. Madre, Madre, ella viene. 
Oi lo non & preparati _ -- 
Per la favola tua atti, e ſembianti; 
Quanto meglio fareſti a uſar la forza! 


— 40 


Nel 


Adel. 


« 


O H Or 
ACT L SCENE 1 
A Gallery. 


- 
* 


Gr8u MOND A and 8 BERT o, with Atterdants. | 
WAYES E 7 my dear Son but reit, axd I then 
2 | 


can wiſh no more. 
Enter ADELBE No. , 
Adel. 4 ho is mo:e happy than my- 


SA — 


tiful T heophane, by propitious Fortune, is brought into my 


Power. And, in one Day, I jball ravi from Otho, my 


Enemy, a Bride, and Rome. 


Gif. Rejoice, O Adelberto, that, in ſpire of Ger- 
man Power, yen are fixed on Berengar ius Throne; and 


now enjoy the Gifts of friendly Fortune, who, aiding our 


Defigns, openly declares in ſavour of you. 

Adel. But here ſhe comes. | | 

Gif. How unprepared am I, with Words and Lodbs, to 
carry on Deceit ! Far bearer "rwould be, my Son, to uſe 


Jour. Power. 


; "4 TY Adel. 


Self, fince in that I. ſtant that you, my- 
Mother, dare re-place me on the Throwe of 1taly, the begu- 


[ern 


Adel. Force wil then do, when &er Invention fails ; but 
you, my faithful Friends and Partners in the Secret, thus 
fareſulh obey, aud ſecond my Defign. 

| [ Goes to meet Theophane. 


Gif. All my Hope is ſafely landed, 
And will now no longer fear, 
The treacherous Sea's tempeſtuousWave. | 
This was the only Pleaſure 
Wancing to compleat my Bliſs : 
All I wanted, now I have. 
All my, od C Exit. 


SCENE l.. 
Gov thrans and Turo with Attendants, 


Adel. Welcome, moſt worthy Daughter of Romano, 

@ turn your beauteous Eyes on me your Spouſe. At your Ap 

pearance the Sun roſe in our Clime with double Luſtre, nor 
did the Eaſt e er ſend to Rome a more precious Gem. 


Theoph. What Ibring, Sir, is Reſpefl and Du, the 
teſt Dowry of a Bride. | Looking on Adelberto ſays to 
herſelf] (But is this Otho?) =, | 


Adel. May laly's beſt Genius rio with Roſe the 
Royal Nuptial Bed, and Hymen's Torch burn brighter kindled 


hy your Eyes. 


Theoph. (Deceitful Fame !) 

Adel. I run to haſten the i Pomp. 
| Theoph. (Unhappy me !) after ſuch Frights, as a long 
* A Voyage, fome Reſpite —— (What ſhall T 
ay 
i Adel. Love ſeems already to hide me for my Delay. i 
| Fe TI xone ſhall be the Altar tg our Nuptials. There we | 
iſ wi 
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- Ing 3'v 
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Adel. E forza giovera, ſe inganno manca. 
Voi fidi miei del mio ſegreto a parte, 
Cauti obbedite, e ſecondate l' arte 5 
[Va ad incontrar W 
Giſ. La ſperanza è giunta in Porto ; 
Ne ſa piu di che temere, 
Se tranquillo vede il mar; 
Sol mancava al mio conforto 
Queſta ſorte di piacere 
Ora più non ſo bramar. 
La ſperanza, Oc. [ Parte. 


SCENA I. 
ADELBER TO, e Tzor ANE con ſeguito. 


Adel. Vien di Romano inclita figlia, e volgi 
In me tuo ſpoſo il guardo. Un doppio giorno 
Al tuo-apparir in queſto Cielo e ſorto ; * 
Ne gia mai ' Oriente | 
Di pin ricco Teſor fe dono a "oP 
Teof. Signor, cio ch'io qui porto 
Dote di caſta ſpoſa è oſſequio, e fede 
[ Mirato Adelberto in viſo dice fra ſe. 


(Ma! queſti © Otton ?) 


Adel. Di roſe 


Sparga d' Italia il genio 


Il Nuzial auguſto letto; & arda 

Di chiaro foco, a quelle Luci acceſa 

La face d' Imeneo. 
Teof. (Fama bugiarda !) 
Adel. Ad affrettar la lieta pompa io corro. | 
Teof. (Miſera me!) Da un gran timor, da lungo 


Diſaſtroſo viaggio 
| Reſpirar 


(che diro ?) 
Ade! Gia dell' indugio. 


Odo Amor, che mi ſgrida. 
B 4 Fia 


pia de noſtri aſa N F ney; 5 nt 
Ivi il rito s' adempia, vi nl ringa 
It legame immortal. 
7 (Pittura infida! ) | 
[ Guardando il ritratto d Ottone che tiene in petto. 
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Adel. Cara tu nel mio petto 
Preparati a goder... 
Sentoch' inqueſto core 

Racchiude il Dio d' amore _, 

Sa tutto il ſuo piacer. 
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Cara, c. L Parte. 


nt 
- Tzoranz ſola. EY 


Ma! tal Orton? tale il mio ſpoſo? e oe, 
Dove re andò la maeſta del ciglio? 
Sgomentata, tremante, 
Qual prenderò nel caſo mio conſiglioꝰ 
Falſa immagine, m ingannaſti, 


Mi moſtraſti un volto amabile; 
E quel' volto m' alletto. 

Or ceſſato il dolce inganno, 
Trovo orrore, e trovo affanno 


Ove gioje il cor ſperd. Fo OY 
Falſa, Cc. [ Parte. 


S ENA 


Qz | TFT | $ = \ ; | =} 9 
g 5 3 * 
W + 


wil collate the ſacred Rites, I tie the immortal 
Bands. MN 
Theoph. ( Deceiving Pillare, ') 


[Looking on the Picture of Ocho, which the 


has in her Boſom. 
. 
bn * 1 * 
9. k 2 
1 
be: 8 * E N E III. ** * 
* : / 1 


Th 20 PHANE alone. 
Is this Oths ?" Is this my Spouſe ? Where, where i is the Ma- 
jo ts Brow? {fried and pending; hes fl 
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Falſe Image, you have deceiv'd me, 
You have ſhew'd me a lovely Face 
Which kindled my Affection; 
_ Now the ſweet Enchantment's ceas d, 
I meet with Horror and Affliction, 
hers I expected my greateſt Joy. 
_—_ e. [Exit 
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and Slaves. 
Och. Tou, once the Terror of the Sea and Coaſts, who 


dar d attack our Ships, I defign a Preſent to my Royal Fa- 


ther. 


Emir. Tou would have far greater Reaſon 10 boaſt, did 
you know who your e is, whom Jon zake for a Py- 
rate. 


Oth. Let us know. 

Emir. Never. That, indeed, would ſwell too much your 
Germie Pride; tis enough, that, in ſo immature an Age, 
thou haſt wreſted from Emireno the Empi ire of the Seas. 


3 th. What if Torment ould fore the ger from you? 


Emir, Threat” nings to me when in the " Malt of Darts 


and Arrows I engaged you in your own Veſſel, ſro you then 
in me any Marks of Fear ? 


Oth. Chains wil homble your hawks Spirit. Away, 
left, being prowoł d by yonr inſolent Language, I ſhew my 
4 vg on them F Fbave conquered,” and _ obſcure my Vi- 

y. 
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SCENA IV. Pad; Lions Jango la Spiaggia 
del Mare Toll Navi. 5 


orrevs, ed Exec, con ſeguit di ſoldati, + 
| ſchiavi. Fer 


2 0 


Ott. Te, che aſſalir le noſtre navi i ofaſti 

Gia terror d' ogni mare, e d' ogni lito, 

Io ſerbo in dono al Genitor Auguſto. 

Emir. Quanto maggior fora il tuo vanto, Ottone, 
Se ſapeſſi qual ſia 

Di Corſaro in ſembianza il tuo Prigione, 

Ott. Fa che I udiamo. 

Emir. O queſto no, che altiera 
Germania tua troppo n andria; ti baſti, 
Che 1 Impero de Mari | 
In si verd' anni ad Emiren rubaſti. 

Ott. E ſe i tormenti pot 
Ti traeſſer di bocca il tuo Frau ? 

Emir. Minacciè a me? ſe di terror capace- 
Sia queſto cor, ben lo vedeſti allora, 

Che in mezzo a i dardi, all' aſte 

Io ti cercai ſu la tua ſteſſa Prora; 

E cadevi al mio piè; 

Ma ſalvotti da morte il duro usbergo, 
L' usbergo, onde a voi ſuole 

Armar provida tema il petto, e il tergo. 

Ott. Domera la catena il fiero genio. 
Va, che irritar potriami, | 
Se ! inſolente tuo parlar più dura, | WJ 
E con sforzarmi ad infierir net vinti 
In parte far la mia vittoria oſcura. 


Emir, * 


en ON E. 


Emir. Del minacciardel F 
Si ride quercia annoſa, _ 
Che cento volte, e cento, 


Gd r r 
— A N NE EN OIIIECT | _ 
* 


* * 
al di fortuna all onte 
FI To ſoglio alzar la fronte; | 
i" Che ſo, che l orgoglioſa W 0 
14 Abbattermi non pub. N 
: [Parte Emireno Dau da guard. 
bl „S8 CE NA V. : ED i 


Orro dr e h MATIID A. 


Ort. Tutto a piu liete cure 3 
Si rivolga il penſier; woliſi.in Roma; e 
Di trovar Teofane ivi confido Se TT 
Fuggita da Emireno avra la nave ; 


Poſta la Bella omai d' Anzip ſul Lido. 5 


Cervo altier, poiche proſſr 
Combattendo ungran rival, 


Corre lieto alla cervetta ; | TO 
E la pugna ſua felice 8 EN 
Forſe ancora a lei ridice 3 


Che da lungt il rimiro, 
E * aſpetta. 


Cervo, G7. | 
Mat. A Roma, a Roma, „enn 
. // oh tt ᷑᷑ ↄ 2 F.e- reed | 
Onde punir di violata fede, _ „3 


Di Berengario il Figlio 

Della paterna contumacia erede. 
Ott. O Cugina Matilda, a noi che rechi! i 
Mat. Dalla — del Tebro 


1 
- 
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1 


7 
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Emir. An W Oak that has often © 
Felt the Fury of Storms, | 
Matters not the Shocks of Wind. 

' Juſt fo, at the Stroke of Fortune, 
I am ſtill unſhaken, 
Knowing tis not in her Power 
To overcome _ 
| d, Oc. 


| n age 
kran Emireno, follow'd by as 


"PR 
Orno, and then MaritDa. 


Orh More pleaſant Thoughts ſhall now poſſeſs my Mind, 
in them I'll fly to Rome ; there I'm ſure to find Theophane, 
Her Ship, flying from Emireno, ſteer d its Courſe towards 
Antium, and has, by this Time, diſcharg d its precious 
Burthen ; TI fy to * Spouſe ! to my Country! © | 


Mar. Ne, Otbo, to Rome, but with your avenging 
Sword there to puniſh, for bis violated Faith, * Son of Be- 
rengario, and right Heir to his Father's rebellious Spirit. 


Ot. Ob Matilda ! what is it you tell ne 
Mat. You had ſcarce ſet ſail from the Mouth of Tiber 
to 
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to meet Theophane, when 1 Giſmonda, belly arming 


ber Friend, proclaim d her So u. 


4 | 


Oth. He then in 8 

Mat. He uſurps the Royal Arms and Title Let us 
go, Sir, and pull down the Rehe Pride, &'re he e 
himſelf on the Throne. 

Oth. Raſh Adelberto ! 


Mat. I, who by the ſ worn Articles of Peace, was e re 


long to be the Rebel's Spouſe, now ſcorn'd and deſpis d, ſeek 
nought but Revenge, and from your Valbur I implore it. 


Oth. The Traitor to his Perdition ſhall feel my Arms. 


SCENE VI. 


Orxo alone. 


Oth. I ſee, my Warriors, that with Difficult you with- 
hold your Rage, nor will the Attempt ſuffer more Delay: In 


the mean time, Il get more certain News of her that has 


an * Share in my og AN and in my Thoughts. 


SCENE 


7 < 5 , 


EET HE MM 


Scioglieſti a pena a Teofane i Incontres.. 
Che l altera Giſmonda +... a 
Con audace conſiglio | 
Armando i ſuoi fece acclamare ilfiglio. 
Ott. Ei dunque i in Roma —— _ 
Mat. I titoli, e l' inſegne A 
D Auguſto uſurpa; andiam, gignore; e nels ow 
Che giunga, il piede a ſtabilir nel ſoglio. 
Al Lombardo rubel, fiacca I orgoglio. 
Ott. Temerario Adelberto. ; 
Mat. Io ch' in virtu della giurata pace 
Spoſa all' infido eſſer dovea tra poco, 
Vilipeſa, e ſchernita, 
Vendetta imploro, ed il tuo braccio i invoco. 
Ott. Armato a danni ſuoi, 
| Rivedrammi 1] Fellon —— 


Mat. Vinto & l' amor da ſdegno e Se | 
E troppo offeſa l' alma, e vuol vn ; 
Cadra ſul Traditor la pena ria 


- "= anto piu fiera allor, che men l' aſpetta 
6 | Vinto, Tc. 1 ö 


Orrons ſol. | 4 
Ott. Duci, fremer vi veggo, 


Ed un ozio maggior non ſoffre il caſo; | 
Nova piu certa in tanto 
Cerchiſi di colei, 


Che divide col Regyo, i penſier m miei. 


Io 
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Io foerai: trovar ripoſo 
Lieto ſpoſo — in dolce laccio ; 
E convien, che impieghi il braccio 
A domar un odio altier 
Far che oppor goda il deſtino 
ado il credo piu vicino, 
Novi — al mio piacer. 


Io ſperai, * [ Parte. | 
erage. 


Atrio Reggio con Trono da una Parte, 


Trora N E, GIS ND. N 


Teof. Tu la Madre d' Otton ? 
Giſ. Di lui, che ſpoſa 
Ti ſtringerà fra poco, 
Vedi la genitrice. 5 EP 
Teof. Io non ſapea, 5 
Che l' auguſta Adelaide i in on dale. 
Gif. Uno ſpoſo ti tocca 
Teof. (Oh Cie]! mal caro 
A queſtꝰ occhi infelici.) 
Gif Sul fior degli anni, e chiaro _ 
Per ſangue, e per virtute, e per la pana 
Riportata pur or, de* ſuoi ne mic. 
Teof. So, che dal Padre a vendigar mandate 
I dritti dell' Imperio 
Sceſe Ottone dall' Alpi, 8 
E che Adelberto 3 e cle ** . 
All“ apparir della Ceſarea inſegna 


I ». $ 
5 a © , + . K 


5 Fu Giſmonda ſuperba 


Piegar il collo al vincitor. 


3 


# 


15 


SCENE VII. 
A Royal Court, with a Throne on one side. 


TRHZOHANE and GIs MON DA. 


Theoph. Are you the Mother of Otho? - 
Gif. The Mother of him, whom, e re Jong, you are to 
make happy. 5 


Theoph. 1 did not know » that the Rojal Adelaide was 
in Rome, 

Gif. Tu find a Mi 
Theoph. (O Heaven very diſagreeable to theſe 22 
tunate Eyes.) = 

Gif. 15 the Bloom of his Touth, fublime for his noble 
Blood and Courage, and renown'd for the Glory acquir'd in 
the late Victory o er his Enemies. ; 
| "Theoph. I know that, by his Father's Command, he de- 

ſcended the Alps, on purpoſe to revenge the Empires 
Wrongs ; and that the proud Adelberto and Giſmonda, ar 
the Appearing of the _—_ grows were r fore d to bend g 
their haughty Necks to the Co * Ha 


C - Gif 


18 o Ti H o 


Giſ. ( Unworthy) fabulous Greece has deſcrib'd o s 
E xploits far greater than in reality they are. 


Theoph. (And him ROT" more amiable.) | 

Gif. Know, that both Adelberto and Giſmonda gave 
many heroick Proofs of their invincible Conſtancy; and 
nought, but an extreme ſuperior Strength, could force from 
them the bright Roman Diadem. 

Tbeoph. Lou ſpeak generouſly of your Enemies. 

Gif. Daughter (I ſhould ſay my Enemy) 1 commend jou 
for thus taking the Part of him who choſe you for his Bed. 
May you always do the ſame, and my Son find in you a 
loving Spouſe, and joyful Partner in his * | 
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Theoph. I know my Duty. 
Gif. ( [ have difſembled ſufficienth.) 


Think'of Love, for that's requir'd ot you 
More than Duty. 
"Twas only to Love 
That your Royal Spouſe did hearken, 
When he firſt took you into his Thoughts. 
. e N 0 c. Exit. 


SCENE VIII. 


TEO HANE, and then AbzI SEAT with 
Attendants. 


Theoph. Dees Adelaide then, whoſe Praiſes I have 
often heard, behave thus haughtily ? Does ſhe leave me? 
Will fhe _ conduct me to the Altar and to the Throne ? 
_ Unhappy me ! Where am Te. | 


Adel. With a Brow more FRET aſſure me, my Dear, 
of the Pap, Moment of my Pleaſure.” What more? I ſhew 


Jon 


it. 


Gi. (Indegna) LOUD 4 e. ee 
Grecia ognor favoloſa, a voi ridiſſe, 
Maggiori aſſai del vero 
Forſe d' Otton le impreſGQ. 
Teo f. (E lui più amabil finſe.) | | 
Giſ. Sappi, che dier d' una coſtanza invitta 
Adelberto, e Giſmonda etoiche prove, 


E che potè ſolo un forza eſtreaa 


Rapir loro il Romano alto diadema. 
Teof. Tu de' Nemici tuoi, 
Parli da generoſa. 
Gif. Nuora, (dovrei dirti Nemica) io lodo 
Che di colui, che al letto ſuo t* elegge 
Prendi ſi ben le parti. 


Fa che te ne fovvenga ; e trovi il figlio | 


In te una ſpoſa Amante 
Lieta di ſua Fortuna, e ſua poſſanza. 


Teof. Conoſco il mio dover. 
Giſ. (Finſi a baſtanza.) 


Penſa ad Amare, che dal tuo cor . 
Amor fi chiede pit che dover. 34 
Dal ſolo Amore conſiglio tolſe 
Allor che volſe | 
I Regio ſpoſo a te il penſier. 

1 59-4 oh Penſa, &c. [| Parte. 


SCENA VIII. 
TroOrANE e poi ADBLBERTO con ſeguito. 
Teof. Adelaide, di cui con tanta lode 
Udii parlar la Fama, imperioſe 
A cosi le maniere? e Parte? e ſcorta 
Non mi ſarà verſo l' Altare, e' Trono ? 


Miſera dove ſono? h 


Adel. Con più ſerena fronte affida, o cara 


Di mie gioje 11 momento. 


Che più ? la via t addito . | 
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Del! Auguſto mio Trono ; ; | 
Sol per fartene parte, io primo aſcendo ; 
E di tua deſtra ivi il bel dono attendo. . 
Stendi la bianca mano. 


SCENA IX. 


GismonDa, e detti. 


Gif. Indietro, indietro 
Adel. Come! tu vieti, o Madre —- 
Giſ. Ah! queſta, queſta | | 
Stringer tu dei. [Gli prende la Spada. 
Adel. La Spada ? 
| Gif. Non è tempo di Nozze, o molle Amante ; 
Ben tel prediſſi, Ottone è in Roma. 
Teof. Ottone! 
Adel. Il Popolo —— 
Gif. Incoſtante 
Gia il tuo nemico acclama, 
Ed al primo apparir di ſue bandiere 


Loe porte aperſe alle Germane ſchiere. 


Teof. Che favellar e queſto ? 

Giſ. Odi il rumor ; gia nella Regia e & giunto. 
Berengario dal Ciel, in si grand* uopo 
Riconoſca il ſuo figlio i in Adelberto. 

Teof. Fra cento dubi, il mio ſpavento è certo. 

Adel. Cura di Teofane 

Gif. 1 folli amori 
Qui trovan luogo ancora? 
Giunge Otton, figlio a te, trionfa, o mori. 

LAdelberto prende da Giſmonda il brando 


e parte con eſſa. | 


SCENA 


afI |: 


8 H O. 21 


you the Way to the Throne : and aſcend the fot. to give you 
a Share; there I expett the ſweet Phdge of your Conſent. 
Gi ve ne. your fair Hand. 


8 by ENE IX, 
Is AMO ND A, 1 che Aboveſaid. 
Gif. Hold, Hold 


Adel. How ! do you forbid, Madam, 

Gif. Ab! this is what Jou muſt graſp. Tale hold 

Adel. My Sword? on his Sword. 

Gif. *Tis not a Time for Nuptials, nor tender Love, 
Otho is in Rome, as I have often foretold. by bp 

Theoph. Ortho! ß 

Adel. The People 

Gif. Apt to change, already proclaim your Enemy, and, 
at the firſt Appearing of his Banners, open'd the Gates to 
the German Squadrons. 


Theoph. What is it I hear? 
Gif. Hark, the Tumult has already reach'd the Court. 


May Berengario, in this ęreateſt Danger, regard from 
3 his Son Adelberto. 

Theoph. Amongſt a hundred Dm my Fear is moſt 
certain. Adel. The Care of Theophane —— 

Gil. 1s this a Seaſon for the Cares of Love? | Otho is 
come; now, my Son, either triumph, or die. © | 


L hos his Sword from Gel 
and departs with her. 


C3 - SCENE 


rr 


SC EN E * 


Trropnany alone. 
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I Otho here? aud'who is he that s gore ? ſtrange Eng 
ma of Fate, I do not comprehend you. Here forſaken, by my- - 
felf, What muſt I do? Where ſhall I go? Tl fiy this fatal 
Place, where I loft all my Joy: But where ſhall I find Reft | 
oy my Sufferings ? | 


rt Se wth fe or — I be "TT "IE 


Ye tormenting Thoughts, 

That aMi& my Soul, 

Leave me a while 

E're you return again. 

But, alas! in my ſorrowful Heart, 


1 find no Interval of Reſt. 6 
ä Je rormenting, 0. [ Exit, 


BI 5 th. r 
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SCENE, XI. 


Part of 0 rBo's Army drive back the Soldiers of 
ADELBERTO, who is diſarm'd by obo. in a 


ſingle Combat. k 


Oth. Tell your Sword or your Lie. e 

Adel. Cruel Fate? 

Oth. Let all the Ways be guarded 60 prevem the Villain? s 
Flight. Adel, Altho' vanquiſh'd.aud dead, I'l flop yours 
to the Throne: * Oth. Secure him and. the Pirate in the 
ſame Tower ; by Force of Torments, he ſhall give me an Ac- 
count. of Theophane, whom bad Fortune brought into his 


Hands. 
Agel. 955 if you had delay'd but one N. ight more, then 


232 12 having 


0 T'TO N E. 
r 
Txor ans fie. 


Giunge Otton ?—e chi parte 3 non v intendo 
Strani enigmi del fato. 5 
Qui ſola e derelitta, | 
Che fard ? dove andro ? fuggaſi omai _ 
Queſt” albergo fatale, a miei contenti: 
Ma dove avran' mai triegua, i miei lamenti ? 


Affanni del penſier, 
Un ſol momento, | 
Datemi pace almen, -- - 
JJ 
Ah! che nel meſto ſen Kee 
Io gia vi ſento +. . . 
Che oſtinati la pace, a me turbate. 45 

| Pb * Affanni, TE. .if6 fe. 


2171 


S ENA XI. 


8 Una parte del Efercie 4 Orrone 1 1 Soldati d; 
ADELBRRTO, il 4 per or dine 4 Ortone 1 viene * 


effi di iſarmato, _ 


Ott. Cedi il rw. oh vita. 
Adel. Iniqua ſorte 
Ott. Reſtin per ogni parte ; 
Di fuggire al fell6n chiuſe le rade. 0 
Adel. Anche vinto,” anche morto ' *® 
Ingombrarti ſaprò quella del Trono. 
Ott. Chiuda una torre iſtefſa 
11 Corſaro, e coſtui; che fra tormenti 
Conto render mi dès di Teofane, 
Cui ſo che in ſuo poter conduſſe Head 
"ek Oh! 5 tardato anche aveſſi 1 una ſol notte ; 


Ca4 Di 
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Di doppio oltraggio offeſo, 
Un nemico rival, lieto merrei; - 
Ora morro contento 
Per non veder in braccio a te 11 
Tu poi ſtraziarmi 
Puoi tormentarmi 
Ma non abbattere 
L' invitto cor; 
Se con ritorte, T 
Mi dai poi morte 
Verrò fra l' ombre 
A farti orror. EZ 5 
| Tu, Cc. ¶ Parte con guardie, 


SCENA XII. 


Orronsz ſolo. 


E' di più mio rival ? Vattene A 
Serba vita, e ſoſtanze 
Al Cittadin, nella ſorpreſa terra; J 
Per ſalvar ! innocente, al reo perdona, 
E di gioja ſia di, pil che di guerra. 
Psi che adempito © qui di Reg! ufffci, 
| Soffri, o Roma, ch' i adempia 
D' amante ſpoſo anche le parti, e cerchi 
Di Teofane: il ſuo ſembiante adorno ; 
Ad illuſtrar ſol manca. | 
L' alta felicira di queſto giorno. 
Dell' onda a i fieri moti 
Sottratto, in Borto il legna, 
s Scioglie il Nocchiero i 1 voti 
A qualche Deita. 
Coſi tornato il Regao 
In ſen di bella calma 
All amor ſuo queſt alma 
I voti ſcioglier 
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Dal onde, Sc. 
Fine dell Atio Primo. 


Dr H . my 


having doubly offended my Rival Enemy, I ſbould gladly 
die; even thus will die with Pleaſure, not to ſee ber in 


Jour Arms. © | 5 5 | * 


You may wrack me with Cruelty, 
Let not conquer my undaunted Heart. 
If you take away my Life by Tortures, 
My ghaſtly Shade ſhall torment you. 
You may, &c. ¶ Exit with Guards, 


1 


2 


SCENE XII. 
Or no alone. 

Still more] my Rival! Go Arrigo, ſave the Lives and 
Fortunes of each Citizen in this Surprize; ſpare the Guilin 
to ſave the Innocent. Let this be a Day of Joy rather than 
War. © As ſoon as have diſcharged the Part of a King, 
permit me then, O Rome, to fulfil the Duty of a loving 
Spouſe, in ſearch of my Theophane. Her beautiful Face 
is only wanting to adorn this happy Day with matchleſs 


E, 
| 334 


After a dreadful Storm, | 

When the Sailor ſafely anchors 

In his long-wiſh'd for Harbour, 

Then he pays his Vows to ſome Deity. 
Juſt ſo, my Kingdom being now in Peace, 
I will pay mine to my Love. | 


The End of the Firſt AR. 
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ACTI. SCENE I 
A Royal Court. 


Marii pa and ADELBERToO With Guards. 


Mat. Eave me for a ſhort Time, my Soldiers, with 
the Slave. Haſte not ſo much towards the 


Priſon : let your Puniſhment begin from the Sight of me, 


Faith. 
Adel. Let your Wrongs move you to a more noble Paſſi Jon: 


and that Hand I lighted give now my Death. _ 


| Mat. Tes, for you conceal, in your aht, the Image of 
my Rival. 


Adel. Before I ſwore my Faith to you, F bad plighted 


it in my Heart to Theopbane. 


Mart. This is your Crime, that, being inflan' d by another 
Object, you ſhould Fer your falſe Vows to the injur 'd Ma- 
tilda. pet. 


SCENE I. 
GIs MON DA and the Aforelaid. 


Sit. Where ? / 


Adel. To Priſon. G 
_ Gif. Is it thus you have conquer d 7 And SA you out-live 


your adverſe Fate,which leaves you to the Diſcretion of your | 
Foe ? | | 
2.427 Adel. 


which will upbraid you, per jur d Man, with Jour violated 


A kh 


——R - 


Che in balla ti ripon del tuo Nemico > 


AT TO H. SCENA I. 
Atrio Regio. 


MArII DA er e TO, con guardie. | 
Mat. P E R breve ſpazio a me colui, ſoldari. 


Non affrettar cotanto 
Verſo il carcere il piede; 


Ill tuo primo ſupplizio 


Sia la preſenza mia, che ti rinfaccia, 


Spergiuro cor, la violata fede. 


Adel. Principeſſa, le ingiurie 


Volgi in più nobil ira; 


Io ſprezzai la tua man, ella m' uccida. 
Mat. Si; che il tuo core annida 


D' una rival immago. 


Adel. Pria che a te ſè giuraſſi 
A Teofane, il mio penſier giurolla. 
Mat. E queſto è il tuo delitto, 
Che d' altro oggetto acceſo, 
Tu non dovevi a luſingar Matilda, 
Impiegar, ſeduttor, promeſſa e ſcritto. 


SCENA IL 
e DA e ditti. 


Giſ. Dove | . 
Adel. Al carcere, o Madre. 
Giſ. Coſi vinceſti, e ſopravivi al nuovo 
Affronto di fortuna, . 25 


Adel. 
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Adel. Della ſpada d' Otton vedi un rifiuto, 
Che a una Morte mi ſerba 
Quanto onorata men, tanto pil acerba. 
Mat. Giudatelo, loldati. (A quell' order | 


Che irritarmi dovria, m inteneriſco.) 


Adel Laſcia, che nel ſuo viſe, 
Pria che da lei di viſo, 
Coſtanza apprenda il cor. 
Non eſſer meno pia 
Della catena mia 
Dua cui mi vien permeſſo 
Darle un ampleſid ancor. 
' Laſcia, &c. [ Parte. 


SCENA III. 


M ar ILDA e G1SMONDA. 


Mat. (Ah! che piu non reſiſto.) 

G.. Figlio, mio dolce figlio (Alma ſoftens 12 
Sia riſoſpinto alla ſua fonte il pianto, | 
Che mio mal grado i meſti lumi inonda,) 

Mat. Si tranquilla Giſmonda 
Vedra il figlio marir? _ PTY 8 | 

Gif. Con quella ſteſſa WOE I 
Tranquillità, con cui morir I amante 
Vedra Matilda. „ 

Mat. E troppo gran e 1 


> Im «vm 


— 


Da un Amante ſpergiuro a un figlio Amato. 


© Gif. E dal mio core a quel d' un altra madre. 

Mat. Perche fingi crudel ; fi ſquarci il oo 0 
D' una Coſtanza ſimulata; 2 gara 6 
Cerchiam, cherchiam pil toſto 
L' infelice falvar. o 

Giſ. T' abbraccio, o cara. 12 N frat B 1 
Del ſuo ſcampo la via fa, che m  inſegni. 7 

Mat. Corriam* d' Ortone al pie. 


- Gif. D' Ottone al piede ? 


O T H O. — 


Adel. Otho ſpar'd the fatal Stoke, i that 1 may huffer 
a more ignominious Death. © 


Mar. Conduft away the 3 0 1 0 at the | 
Sight of that Object, which ſhould or me to Ro 5 : 


Adel. Grant this before we part, 
I may learn Conſtancy from her Aſpea; 
Be not more inhuman than my Chains, 
Which ſtill permit me to embrace her. 
Grant, Or. [ Exit. 


SCENE Il. 


MaririDaand GiSMONDA-. 


Mat. (Ab! J can forbear no more.) 

Gif. Dear Son (refit my Sul; and let thoſe 
Tears, which in ſpite of my Heart o'er flow my RY 
Eyes, return again to their native Source.) 
4 Mat. And will Giſmonda fo calmly behold her Sen fo 

ef? 

Gif. With the ſame "II as Matilda hat fr ber 
Lover's Death. 


Mat. There is to0 20 great a Difference between a perjared | 


Lover, and a beloved Son. 
Gif. And ſo there is between me and other Mothers. 


Mat. Why do you cruelly diſſemble ? Unveil your affected 
Conſtancy, and let each A us firive to men the 1 


Giſ. Let „ in my Arms, and fe me, 2 
Deareſt, a Way for his Eſcape. 
Mart. Let us throw — at Otho's n. 


Gif. At Otho's Feet ! 


Mar. 


he "MY 2 4 7 g 8 * f 4 
* * 5 1 
: 1 . 
: 30 ö 0 : 


Mat. His ever generous Heart will reſtore to you" a Son, 
and to me a Lover. .. VL: 
Gif. Lſuppliant to Otho? If you thus boldly propoſe an 
44 fo unworthy of me, rather than Giſmonda ſhould floop 
fo low, let her Son be deprived of Life. Well might Ithink 
it ſtrange, that any Good ſhould come from the Mouth of an 


Mat. Alas, you do not know, 
With what Sighs I bemoan his Fate: 
In this Affliction, his Liberty alone 


Can put an End to my Sorrows. : 
Alas, &c. (Exit. 


SCENE IV. 
GrsMON DA alone. \ 
Ah, Matilda, Matilda, though 1 conceal it, yet do 1 feel 


 Juſficiently the anxious Affection of a tender Mother. Aſſiſt 


* Ortmmunes. | | | 6 . 


Come, my Son, and comfort me, 
For if Life be denied you, 
You ſhall die at leaſt on my Breaſt. 
I ſhall not ſtay behind to ſuffer, ' 
If cruel Fate does not debar me, 
For I'll die with you  _— 


SCENE 


* f 0 7 * 0 * * 
4 > 
x 
* ; 


Mat. Ei qual ſuol pA 
. A te il figlio conceda, a me lo ſpoſo. 
Giſ. Io ſupplice ad Orton ? fanciulla ardita, 
ö Cola indegna di me ſe più proponi 
pF Pria che Giſmonda ad atto vil s abbaſſi 
Perda la Vita il figlio ; 

Strano ben mi parea, che a me veniſſe 

Da una bocca nemica, un buon conſiglio. 


2 Ah tu non ſai 

Quant' il mio cor | | 

Solpira, e ſente per lui pieta ; 
| > In tanti lat, 
7 Altro non brama il mio dolor 

Che a lui fi renda la liberta. 
A tu, „Ce | 

Jr Matilda. 


SCE N A IV. 
Gs MuON DA ſola. 


! Ah Matilda, Matilda; + 1585 

: Benche lo aſconda, anch' io ben provo i in petto, 

D' una Madre pietoſa, il puro affetto. 

Deh tu m' aſſiſti, o Cielo ! 

E fa che all alma mia | _ 
Minore almeno il grave danno fia. | 


Vieni o figlio e mi conſola 
Che ſe il viver t' è vietato, 
Mori almeno in queſto ſen; 
A penar, non ſarò ſola 
Se il concede il crudo fato 
| Perche teco io verro men. 
t. ps  Vieni, Cc. 
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Teorant ef Orrons, da due Parti n. e 
e poi MATIID A. 


Teof. Spera fi, mi dice il core 
Ch il deſtin fi cangera, 
Avra fine il mio dolore 
Che cupido al ſen mi da. 
Spera, Oe. 


Teof. (Quegli, è certo il mio ſpoſo.) 
Ott. (Quella, Teofane è certo.) 
Teof. (Mi diſcopro.) 
Ott. (M' accoſto ) 

Mat. Otton, ſignore 
Teof. ( Fermianci ; 5 a 1 be Octon giovane donna 2) 
Ott. Ergiti. | 
Mat. Da tui piedi 

Non partiro, ch io non impetri grazia. 
Ott. Ne io t' aſcoltero, che tu non ſorga ; 

Laſcia i timori, o mia diletta, e chiedi. 149 
Teof. (Ei! abbraccia, ella piange ?) 

lat. Queſto pianto, che ſgorga  ' 


Daglj occhi oime ! mie — . — accuſa. 


Teof. (Gia trema il core; ad e, mi celo) 


Mar. Ma ſe mai fads. e Zelo N 


Trovaſti in me — 


Ott. (Dove n andò colei ?) 

Mat. Tu non m * odi Signor. 

Ott. Parla, t' aſcolto. 

Mat. Sotto i veſſilli tuoi, s eſpoſi a morte 
Fanciulla il petto, e meritai di prode 
Con onor della ſt irpe, e della Patria \. 9 
Il titolo, e la lode —— 

on. (Il vago oggetto al guardo mio s' & N 


2 | Mat. 


* . 
N 4 2 
=C | . 4 
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SCENE v. 


Tuo nANE and On froin Aigerent Sides, 
ani and then MATIED4 | 


co. 
5 


- — £ 


Fheoph (uch that's my 83 os 
Oth. (That is certainly Theophane 15 
Theoph. (PI diſcover myſelf. a 
Oth. Id draw near) 
Mat. Great Otho 7 
Theoph. (TU flop ; a young i Loy at the Bu Otho Dy 
_ Oth. Riſe. © 
Mat. I. Ha not depart front our Feet, rl 1 din 4 
Favour. © 4 
Och. Nor will hearken,til you iſe Coſt ane, 
my Beloved, and ach. 
Thebph. (He embrates her, and (he weeps.) ) 
Mat. Theſe Tears, alas, that guſb from my Dyes; plain 
ly N e my Wealmeſs. - 
heoph. My Heart tretables, Jet ] conceal myſelf, t 
Mow them. 
Mat. But if ever you regarded * Tear and Fidel — 


Oth. (Where is Be gone 9. 
Mat. Sir, you don't give Ear to me. 
Oth. Speak, for I hear you. 
| Mar. Under your Banner, in my conn 2 1 ex- 
- pos d myſelf to the utmoſt Dangers ; to the Honour oe my 
c, and of my Blood, have Heu, d "yp ee | 


o (The charming Objeft is withdrawn a frm neg). = 
D Mat. 
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Mat. Alas, jou turn another Ok not to hear me. 

Oth. Speak, for Flew you. | 

Mat. The Life of Adelbert —— . . 

Och. No more, Matilda, do not obſcure your 2 with 
fo unworthy a Compaſſion. You know his Crimes ; and are 
Hatred and . already vaniſh'd ? | 


Mat. Inhuman ! I did not expect this Reward J Jur Jet 
your Nupti als with Theophane be attended with that Hap- 
pineſs, which you contribute to my Love. [Ext t. 


5 52 E N E VI 
Orno and Trzopranc 
Oth. Dlaftrious Theophane, for ſuch you ſeem by your 
majeſticł Looks, fince you are ſafe from the Tunmlts of War, 


in this outward Part of the Palace, you have uo Room ** 
further Fears. Sy 


Theoph. Pardon me, Sir, i, having TER Pri, 
I jhould abandon my tender Heart to a neu Tarr: > 


Och. Cana Conqueror s Bride harbour 4 any Fear 4 ? 
| Theoph. That be, who ſtrives to bereave : me 75 Jour 


{ 


»Hleart, ſhould uſurp any Part in it. 


Och. I don: underſtand you. 
Theoph. Tou won t underſtand me, cruel and ingrate ! 
is it thus you reward my ardent Love? Leave me ws 


N do Jou not haſte to my Rival's Arms, ET 


a Och. ou | that ſo readily offered your Hand 10 8 
ſhall decide, which " us two has more e to be dra, 
Ane to— 


Tt 8 


Volgi per non udir. 


Sai di colui tutte le colpe, ed o ora 


Ma poſſan ſi felici 


Al mio tenero cor, Sipnor, pr erdona 


Cosi dai premio al mio, efvente Amore ? 


Alla rivale in braccio. 


'Ditlo tu, che ſtendevi 


10 N E. 


Mat. Ah! che tu il viſo e, 


Ott. Parlat' aſc colt. eos? | 
Mat. La vita d . 
Ott. Taci Matilda; "a | f | 
Con ſi vile picta non ee ou gg 
La fama, che t adorna. . 


L' odio, e lo ſdegng & eſtinto ? 
Mat. Barbaro tal merce non m apettai; 


Eſſer le nozze tue con Teofane by 8 
Come ks amori miei lieti tu fai. 5 | (Pante, 


SCEN.A. VI. 
r ee 


Ott. O illuſtre Teofane 
Che tal ti ſcuopre il tuo ſembiante Auguſto, 
In queſta della Reggia interna parte 
Dal tumulto di Marte 
Se ricovraſti, ogni timor diſcaccia. 
Teof. Da uno ſpavento uſcita 


Se a novello timore'e1 s Rona, 
Ott. Temer che può, del vincitor la ſpoſa? 
Teof. Che tale, che il titg.cor a me contende, 
Parte non me ne uſurpi. | os 
Ott. Io non t' intendo. 
Teof. Intendermi non yyo!1, crudele, iograto. | 


Vanne omai ; che pit tardi 4 
Ott. Chi dritto abbia di noi d' eſſer gelolo 5 


Cosi pronta la deſtra ad altro ſpoſo. 
2 N 


14 i 


36 To N E 


"Teof. Adelberto? eee ae 85 
Se a gli occhi tuoi non piaccio VF 
Se amarmi tu non puoi, miglior di queſto © 
Cerca, ch' io ten 45 tempo, altro preteſto. 


—— 1 


Alla fama, dimmi il vero 
Troppa fe diede il penſiero 
Quando a te mi finſe bella 
Or mirandomi da preſſo 
Vai dicendo fra te eſſo, 
Non è tal ch' io deggia in petto 
nfedele a un altro ogg ett 
Kicettar fiamma novella. © - | 
Alla, 65 [ Parte. 


SCENA VIE. 


Orr ons ſolo. 


geloſi ſoſpetti e yo ae © 
Chi \. — 1 ſuo Core? F 
Dolciſſimi ſoſpetti,, _- points Soong Lee” 
Se finezza d' amor da voi e 
Dirò più d' ogni vezzo 3 
Di quel labro gentil amgbil V ira. | 


Dopo F-orrore 
D' an Ciel turbato 
_ vago — . e 
ppare il di: A he 
E' tale Amore ES 
Se a un cor ſdegnato 1 
Rende la calma OD SIE, 
Che gli rapt. 1 . 


„ % 


o 1 . 37 


Theoph. Adelberto ? 77 1, am * to your Eyes, 
you are not inclined to love me by 8 Tr e Pretence + 


give you Time 10 confider. © L HOT Of 


* 


Tang may e you were 8 by the 0 Re- 
par © 
Of my Beauty : But, now that you ſee me, 
Lou find me unworthy of your Affection. 
You, wa Exit. 


1 Im 
I sch 


N E. NE VII. 
Or no alone. 5 W 1 


Who could poiſon her Heart with Jealouſy 7 1 ſweet 
Suſpicion ! You are more endearing. ay ⁰ . ce 


n © nil lod 
; ESE SE 
* at : 
je TIE) 
8 
» 


5 As the is appears more beast, 
When it breaks the dark threat * Clouds: : 
So is Love, when. it brings Peace, 


After as Diſdain. „ 
As the, . : - 2 
43 72 D 3 SCENE 


a, © © "4 « ? 
„ ? 
= 4 


* 0 2 1 0. 5 


5 
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SCENE VIL A OPT Ig 24 We 
of the Tiber, with Fountains and Grotto's; 
to one of which, leads a Subterranean Paſ- 
ſage, clos'd up with a Stone. . Night 


Exinvhe and ABAS 6 coming out of 2 
ſubterraneous Way. „ D211 GOT 


Emir. The maſſy Stone yie elds to the Revngeb of ehir Arie 
the Mouth of the Cave is — d, and I cau ſee the Sars. 
Come to the open Air, you that partake my Fate, ans ways 2 
in Emireno. 


Adel. The written Paper was our * Guide tbro he 
intricate ſubterraneous Ways, an and 90 Darkneſs pro- 
tecis our Flight. 18 0 


Emir. If your Letter! fn trite; there muff be a Boat at- 
cending not far from hence, with ſome f * People, To 
are ſet free from their Chains. © © 

Adel. Do you then, by the 8 Sienal, mals No” | 
Self known to them; in the mean 23 Id carefully watch 
about this Place. 

Emir. We ſhall go down with the Stream, and {| to Sea 
e re the Day appears. 1 


Grant, Oo Heaven, that I ay. an range 
The wide Seas, and my Name 
Be the Terror of each Coaſt; 
And, to revenge my Wrongs, 
I may ſee Streams of Blood 
1 2 with the Waves of the Deep. 
Mix, ana (Bai 
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S C ENA VIII. Line, delizioſo e veduta. 
del Ieuere con fonts e 2 e ſtrada alen 
rauea —— un — * 


7 1 . 
£ 


Eurnux0, & 3 che pit di uhren | 
| Satterranea, | | 


> 


Emir, Del oran | ſaiſo alla mole 
Queſto braccio non cede ; ecco NP oſcita 
Dell antro aperta, e gid le Nele i io miro. 
Di mia ſorte compagno, all' aria viva 
Giovane vieni, e in Emiren confida; 
Adel. Scorta ſicura e fida, 
per quelle torte ſotterranèe ſtrade MI. 
| Fu a noi lo ſcritto foglio nag , hat 
15 . protegge il fuggir 1 onder che W 9 
Emir. Se il foglio tuo non mente 
Quinci non lungi un paliſchermo an dane 
Tolti dalla catena 85 
Alcuni di mia gente. i 1 
Adel. Te paleſe a lor faccia il noto cenno 1 2 
Co o intanto, io girerd qui intorno. | 
ſcenderem col fiume; e in ſeno ne 
II mar 2 avrà pria che riſorga il giorno. | 


Le profonde vie dell onde * 
Dammi o ciel di riſolcar ; 
E il mio nome, el ardimento 
- Diſſpavento i ©) (+ 
Empia ancor 1 iti, eilmar __ 
E faro che il ſangue ſcorra 
Fra quel liquido Element 


1 miei torti a vendicar. 
Le rrofonde, Ge. been 


. 


8 


La ; SCENA 


J 


s ENA N. 


AnzLazzro, Mar1t DA, ed Orronn, 45 diver: 
Ja parti, e poi Tnoran B. 


1 Adel. ( —_ 3 dell” antro 
ipiglierò la ſoglia 1 92 
| . Gia quaiieo baſla annotta; FEI ok ues 
La fonte è queſta, io non m inganno ; e e quindi 
Scende per cieche vie tn as $5 tate: 
Al carcere la grotta, _ 15 

Ott. Della belta, che adorq, 


of” 


$eguo tra il foſco orror l' orme ſmarrite. cls AP 


Mar. ( Miſera ! Otton.) 
Adel. (è Ottone. * * „ EINE 
Deh! perche inerme ſono? 
Qui 1 gran 9 — aſſalieri feroce.) | 

Tzxorans. Entra. 

Teof. (Gia ad Penſiero pets”. 

_ rivale, ahi ! mi fert la voce. 
Adel. (Ciel! Teofane.) 

| E (Oh Dio! 
Otton per altra, mi diſprezza, e fugge 2 1 
Adel. (Coſtei d' Qtton geloſa? KR. 2 
Oh! che ardita ſperanza in cor mi naſce.) 


Mart. Tu qui Signor, doye le aan, ſervi? 


Ort. Cerco dell Idol mio x 
Teof. (Qui naſcoſta udiro.). | t 
Adel. (Entrat m' & forza.) 


>. 
1 . 
- 


 [Teofane va verſo Ia "6 R alien Fri ritira | 


pis adentro. |.  : | 
Ort. Morro, ſe non riveggo il ſuo bel 5. a] 
Mat. (Perch egli s. allontani, o Gal coobelio mo 
Vidila, e ſe tu brami 93-5301 
Uniti ſegnerem la via che preſe. cr 
F ( _ intender vorrei) | KY aba. 


©, 
* 3 _ . 
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SCENE IX. 


Aesisnve, Mar 11 D and Or no eparately, 
and then T nz oPnans. 


Adel. (I hear ſme People, P I make 10 the Entrance 
of the Cave.) 

Mart. The Night is enough uns? 4, this is ui Foun- 
tain, I'm ſure, and here the or which 8 143 
Paths leads to the Priſon. © e $64 4987 e 


Oth. In the _ of Darkneſs] trace the 1 
the Beauty I adore. 45 * o 

Mat. Unhappy me 1 ( 0.) ee 

Adel. Tis Otho: Why am 1 n Hee J Poul 


| feercely attack my va: e | 
Theoph. (46 ! ! the Voice of my „ Rival, that i i fo fre 


in my Mind, has already ſtruck me.) 


Adel. ( Heavens ! Theophane ? ) 
Theoph. (O Gods ! ) Does Otho ſlight ne, mn tn 


another ? 


Adel. (1s be jealous of Otho' ? 05 ! a bold Hope ſorinjs 
up in my Heart.) © 
Mat. Are you here, Sr, where are e Jour Guards aud 
Attendants ? © 
Oth. 1 am in hareh of my ends, £ 
Theoph. (Here conceal'd, 7 I hearken * 
Adel. 07 am ford to go in again.) 
Theophane goes towards the Grotto, and 
1 Adelberto retires. 
Oth. { ſhall die, if 1 ſee not again Fu logly Eyes. 
Mart. (Teach me, O Heavens, ſome Way to make him 


retire. 4 1 ſaw her, and if it be your Aae we ll mark 
the Way ſhe took. * 


Theo 2 4 would _ more difinth "8 ect} 
1 She > approaches 5 
t 
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Oth. So courteous now, after. 1 Diſdain? 
Mat. I take no Example from your Cruelty, and I com- 
aſjronate your Love, at the ſame time that ou prepare : 
1 d- Death to mine. 1 A AV 1170 
Oth. TI folow'the Steps of your generous Com aſſion. 
„ Theoph. (45 what is it I hear} Shall nor fall out ? 
| Not diſcover myſelf ? No, I _ Mar, and. 157 82 
Due becoming 4 en Maid.) f 


Piat Come, Sir, ( be y — 1 4. 


Otb. Jam not like thoſe lin 
Soft effeminate * 530 41 
That ſpeak to the Trees and Birds, 
My amorous Flame, 


Bears equal Part with ene ie n 
ect give {aces to my _ | 
| I am, GC. 
[ Exeunt Ortho and Matilda. 
8 C E N E X. 


1 
EMIREN oO, with ſome of his Men. IE 
and THEOPHANE. 


1 * 'r. Every Thing here, ts Klent. come, my Fried, | 
into this ſmall Veſſel. . of ) h 
Adel. Tou foal come too. Fate « propitions to me. 

[Taking Theophane by ber Arm 
' Thaoph- Let- me go, you Traytor. 
Adel. Fy the faithle: Qubo, aud follow one that * | 


ar Theop h. Fear deprives me both o Speech ay . 
Adel. " Help the fainting Fair, and — her e 4 5 
Boat. 
Emir. 0h ! how opportunely has Fear 
her Senſes, leſt ber Cries ſhould di N our wy ca e 20 1 1 | 


py Friend, row for your Lives. Exeunt. 
wi CE N E 


>, c 


N 


* 
7 


* 
wa. . 


on Gia hs coranto, or fi -— 47 
Mat. Dell altrarcrudaled & fuggo I blempio r * 
E m' à il tuo amor pietoſa. 1 Ane 
Quando al mito tu prepati angoſeia, e Wett. 
225 Di ſi hella pieta ſegno le ſcortee. 
Teof. (Ah che e Ei fon RT] E non "wi 
. ly Rap 0th, 1 0, 1 co une 
Ma! convien cl io mi 1 „ 8 hs 85 Ne 
E di Vergin Real ſerbi il | decoro.) Ws Sony 
Mat. Vieni Signor, (8 s* ei qui pid ahh nor 


Ott. Deh'! non ar che malle Amante 1 
A gli Augelli, ed alle piante 
M intendeſti a favellar. * 
Benchè un di con I opre a gard, 

© Servir può fiamma fi chiara _ 
L mio nome ad Wy. 3 
| | Oc. 

N ri * e Matilda. 


K 4 
* 


s ENA xX. 


* 


EMIRENO, con  alctuni de ſaci, Avzionno „ 


TPOFAN E. 


Emir. Gia d' ogni intorno alto ſilenzio regna; 
Amico vieni, e I picciol legno aſcendi. 

Adel. Tu pur verrai, troppo m arride il caſo.” PS 

[ Prendendo Teofane per un braccio. 

Teo. Laſciami, traditore. ©  - 

Adel. Fuggi I infido Otton, ſegui chi t' ama. 

Teof. Toglie il terrore a me la voce e il paſſo. 

Adel. Reggi, reggila, e poſt 113 
Su la prua la ſvenuta. 

Emir. Oh ! come a tempo, _ 
Acciò la fuga il ſuo gtidar non ſcopra, . 
Le involò i Feaſt uno ſpavento eſtremo' - 
TOY 0 fidi, a ſpelſa voga il remo. 


: —— A 9 * * * n “„ "Ip * 
b * 5 
. 
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Gis$MONDa, e poi MAT! 14. 5 


Gif. Odo il ſuono dell onda, e al dubbio lame | 
Se credo delle ſtelle 
Gia lo ſchifo leggier diſcende il fume : 1 
Che piu? certa è la fuga, ed oprò il foglio. 
Mat. Poichè il crudele, in altra parte 6 tratto. 
Wi fra ſpeme e timor anſia ritorno. 

ſ. Non & 7 Matilda? 

1.32 il colpo 

Mat. Fuggi dunque Adelberto? ; 

Gf Ed a a il tuo Amor di ſua ſalvezza il merto. 

[ Parte, 


S O ENA XI. 
MArIIDA fola. 


Mat. Amor vinceſti al fine 
Io perdonai l offeſa 
Siami di novo ingrato e traditore = 
Per ſuo rimorſo ò generoſo il core. 


Di far le ſue vendette : 
Sdegnato il cor promette \ 
Ma poi ? Poi non le fa. 
L' irrita la fierezza 

Lo placa la dolcezza 
Lo vince Ia pieta. 


Di far, Oc. 


Tine dell Atto Seconde. 


8 * 'E S 2 7 OY * . Ln % - ; " 8 2 
H wy 
| | 0 | » 
8 ©: E NE NI. 


3 8 


Gino 52. and then MA TTI BA. Wy 


Gif. I hear a Noiſe in the Water, and, if 1 can believe 
the dubious Light of the Stars, the ſmall Boat is "mow going 
down the River. What can be more ? They have certainly 
eſcap d, and the Letter had its Effect. 

Mat. Since I have led cruel Otho out of the Way, I re- 
turn anxious between Hope and Fear. © 

Gif. Ii not this Matilda? My Friend, our r is ac- 
compliſh'd. ; 

at. I then Adelberto Red! ? 8 

_ Gif. His * is owing 10 2 Love. 9 

N e 


The End of the Second A0. 
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T1100 


Dro hey? chen Grizonpa... £ 5 


Otb. Hire ſhall I find you, my om 1 vit 

out whom, I ſhall ſurely die. 

Sit. The Prey, which you, bloody. A, would have 
devoured, ts happily fled from your Cl urches. 2 7 


Oth. What is it you ſay? 
Gif, Nor would my Joy be compleat in my Son's Eſcape 


if I bad not come in Perſon to provely 3 your Diſpteaſ ure, and 
augment your Grief. 


Oth. Dar. Sn — | 
Gif. Tes, my Son, in ſpite of Otho, is now ſo for from 
Rome, that it will be in vain to follow him. 


mY 


Oth. How ! does Giſmonda then bring me the Pr News 


of Adelberto's Flight ? 
Gif. I is certainly true. Enid has likewiſe made his 


Eſcape : and I'm glad to wound your Heart with ſuch dole- 
ful News. | 


Oth. Your Boſom is now become an a f Furies 


How dares a Captive be ſo bold? 
Gif. Death, I know, is the Puniſhment t0 my Fault ; 


from your Hand I expett it. And, if it ſhould be denied me 


to come From Fiel in the open Day, 57 the Night you ſhall 
s 


long as, my Son it 


ne er enjoy one Minute of F Keſt. 
28 alive, 


"An. Apartment, - * ban 8 Bo 1 5 ; 


Se conteſo E il ritorno 
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AT ro! W. SGENAL 


F 


x 
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0 e Lorano. 1 


Oth, ND Ove ſci dolce. mia vita, - 1 
Senza te dovro mont; FF 
þ © Gif Giz t invola tiranno accorta fuga 
La preda, he famelico di 7 750 
Divoravi in tuo Co. 
Ott. Donna che parli 3 8 
_ Gif. E non ſarebbe pie ao 5 


Nella fuga del figlio il io aletto, : = De 
Se non veniſſi io ſtefſla en een 


A irritar it tuo cruccio, il tuo diſpert. 
Ott. T uo figlio Wy” 
_ Gif. Si, del fier Otton ad oa * K hind 


Gia da Roma lontano © P'S eee ORG 
_ Erra cosi, che lui ſeguir fia vano. { TP IAK 


Ott. Come ugge Adelberto e 
E Giſmonda men reca il primo annunz io REIT 
Gif. E perchè vien da lei, annunzio e cettoß; | 
E ſeco ſappi, anch' Emiren ſalvoſſi: BR 
Godo che tocchi a me ferirti il ann man 
Con novella ſi acerba. e CEP 
Ott. Un Inferno di furie è gia il tuo ſens; CLE, 
Priggioniera, rant oſi alma ſuperba? * IVY 
Gif. So che la Morte, è all ardir mio caſtigo; I 
Dammela Otton: dai Regni 
D' Averno, al vivo giorno 


Non 


en 
23 
3 
X 1 
. 
1 


| 
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i 
1 
a 
WW 
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Non pero Geno i ona tuoi pil lieti ; 
Mal ficuri inquiett..  - bb DO 


Gli renderà fino che wire figlio; e 
E di trame, e congiure | WY RO. 
Mille ti roderan, loſpert e cure. 


by Nell orror 4˙ un duoto ende * 8 
Colmo il ſen tu avrai d' affanni 

Io d' amore e di piets. 
Forſe in ciel per mia vendetta 
Gia s' accende una ſaetta 
E a Tiranni fia d eſſempio 3 
Il tuo ſcempio r 
* reo di crudelta - 

Nell, E been 


C ENA 


Orron: FR 


To ſon tradito ; il mio nemico fugge, N £16 boa” 
Ne v*e chi me ne avverta, o chi lolegu T PA 
Ah' che con effi al certo = 
An condotta Teofane, © + 
Duci, ſoldati, e non ſi vola ancora Gs as ared 
Di lor per I orme, e aperte . 4 
| Trovaranno in fuggir, le ſtrade e i Porti 0 0 a 
Ingrata Principeſſa, in quel tuo core b 
Tanto ſul vero, il finto Otton prevalſe, 
Che laſciar non ti calſe, | 
Per ſeguir un ramingo, impero, e Trono , 
Ah! che lungi è il rubell, con la ſua ſpoglia 
O Nozze infauſte, o mia vergogas, 0 doglia ! 


o my of 49 
alive, a thouſand Suſpicions F Plots * | Cinſpiareh wt 
Ever gnaw your 3 


SCENE I 
Or no alone. 


A my Enemy flies, and is neat 
| quaint me, none to purſue him? Ab, "tit muſt certain, they 
have alſo carried away  Theophane. And dont yon, ty: 
Soldiers, hurry to purſue em? Shall all the Roads, all the. 
Ports be clear for their Eſcape ? Ungrateful Princeſs ! Dor 
pretended Otho ſo far prevail with your Heart, ar to m 
you forſake me and a Kigdum, to follow a Vagabond?” Ab! 


the Villain is too far gone with his Tg unhappy A : 
* | 
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| Storm will ceaſe. In the mean time, do you, that know theſe 


SCENE III. A Wood, with a Proſpect. 


Dns or naht, Abiii re and Fulk tno. 


Theoph. Heaven oppoſes your wicked Attempt, and the 
rough Sea keeps back your Veſſel in the A 


Adel. Tour angry Brow ſtrikes me more with Fear, than 


the Sea or Heaven. 
Emir. After the- Sun's Approach, the Violence of the 


Coaſts, find ſome Fiſherman's Hutt, where we may ſtay till 


the Waves be laid, Fear ws Fed 7 ne = "_ 


Adel. When the roaring > Wind. 
Ceaſes to raiſe the foaming Billows, - 
Then the Sea appears in a Calm. 
Juſt ſo will be my Caſe, EY 
When relenting to love, 
You change Diſdain into Compaſſion: | 
_ [Exit Adelberto, 


TS = SCENE 


? 


Un diſprezzato affetto 

Un miſero ſoſpetto 

Un diſperato denn 
M' empiono di dolor * 
NM inflamman di furor | $7 
Moro d' affanno. 

E la vergogna ancor 

M avampa di roſſor 

Morte ti ſaziera * 
Fato tiranno. Un, G. [Parte 


1 
| 77 1 


8 CENA III. Boſco con veduta. 
| Tzorans, ADELBERTO, ed Exinuuo; | 
755 Empi, al voſtro attentato il Ciel reſiſte 


Ed al picciol naviglio 


Vieta il mar procelloſo ecſcir dal fiume. 
Adel. Più del mar, più del Cielo 

Torbido mi ſpaventa il tuo bel ciglio. 1 
Emir. Fatto maggior il giorno, errar non  fogtis 

La furia ſcemerà della tempeſta. 

Tu cui nota è la ſpiaggia 

Cerca di Peſcator qualche Abituro, 

Ove attendiam fin tanto 


Che trattabile al remo il mar ſi veda ; 


Non dubitar, cuſtode 


Io ſaro di tua donna, edi tua eds, © a 


Adel. D) inalzar i flutti al Ciel 
Fia che ceſſi Auſtro crudel, 
E la calma tornera ; —_ e 
Sol che amor di ſdegno pieni a 


e Quei beglt occhi raſſereni 
E vi deſti ha picta. 
. D/ inalzar, or 1 
8 2 rnd; Wd. „ C Parte Adealberts: 
"9 | E 2 CRAM 


dre 


SCENA W. 


TEOANE ed EMIRENOG . 
Teof. Perchè in vita tornai ? La lunga ambaſcia 
Perchè forza d' uccidermi non ebbe? 
Emir. Teofane ſei tu? 8 
_ 'Teof. Son Teofane 
Emir. Figlia 4 Roman? 4 
Teo, Si di Roman la. figlia. 
Se non puniſce il gran delitto Ottone, 
Punirallo colui, che d' Oriente 
Regge il Trono ſublime; ; 
ö Punirallo Baſilio a me Germano, 
Vicin s' ei vive a divenir ſovrano. 
Emir. Oh! ſi ch' io di Biſanzio ignoro i i caſh | 
Ne ſo che d* un Tiranno in preda fiete; 


Teof. Vinto ! uſurpator, guarda Cimiſco- 


Il depoſito ſacro 
Della corona, a me tutore e Padre. 


Emir, Cimiſco? r 
Teof. Ah! poi che volle il Cielo 2 nn TA 


Emir. D' inſeguir non ſapea ſi nobil preda. 

Teof. Che in tuo poter cadeſſi 

Emir. Cara al ſeno ti ſtringo. | | 
G a per xr abbracials; 


Teof. Miſera, in chi ſperai? EY OB 


SCENA V. 


ART REA Toe am. 
Adel. Temerario Pirata; _ 
Qual inſigne baldanza in cor ti naſce? 
Emir. E tu. con ardir vano 


Soura . pretendi ancora? 


WR. 4 
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SCENE IV. 
3 Turan and EATI ENO 
Theoph. iy did I come back to Life 7 
Emir. Are A Fe. 


Theoph. 7 nx 
Emir. The 8 of 1 als 


| Theoph. Yes, I am the Daughter of Romano; * 1 Z 


Otho does not puniſh this — Deed, the great Monarch 
of the Eaft will do it; my Brother Bafilio, who (if alive) 


ii. ſo near the Hm will tale my Revenge. 


Emir. Oh, too web 7 know the preſent State f W 
tium : Tou re in the Power of a Tyrant, who ne er will call 
from his long Exile the Son and Heir of 4 Romano. 


Theoph. The Uſurper being vangui bd, Zimiſcri, my 
Guardian, keeps the b Depofitum of the Cr Crown, 


Emir. Zimiſces ? LE | 
Theoph. Ah ! fince it was Heaved) 5 Re- 
Emir. I did not think to follow ſo noble a Prey. 
Theoph. That I hould fall into your Handi 
Emir. Vith what Pheaſure I do embrace you ! 
{ Goes to embrace her. 


Theoph. Unhappy me! In whom have 1 Plac d my 


Hager | Sand . unworthy Man. 
8 CEN E v. 


 AvDELBBERTO od the Aforcſaid. 
Adel. Audacious Pyrate! 
What unaccountable Preſumption is this ? 
Emir. And do you oy e claim your pretended 
. bey our Prince gs? | 
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16 "9 Does an SY PER juſt fed 1 his Chains, 
preſume to prop hane thoſe beauteous Lips, which have ena- 
mour'd ſo many Monarchs? But this Sword * 2 
force you from her Boſom. 

Theoph. Which ever conquers, 1 Ba he 4 * lan 5, 
Prag. 
Emir. Now you are my a there are no Hopes 
left for your Eſcape. Bring ſomewhat from the Boat to ſe- 
cure bim. Do you guard the Princeſs, and follow me. 

4 Exit. Adelb. with Guards. 


SCENE. vi. 


ies obs: with Guards. 


Theoph. Tes, haſten me, vile Slaves, to Death, ſor it 
becomes a Royal Maid, by dying, to pre vent an Aﬀfront This. 
Spoil Tl keep pure and unſpotted for Otho, ſuch is my Duty ;. 
2 Otho, who at this Inſtant of Time, perhaps, is in my 
Rival s Arms, _ my Su an bis own Honour. 5 


"1 Ache my Otho ſhould be fall, if; 
e _ 1 75 wh 
ay the God of Love hear my Complaint, 
And reſtore him to my doleful Heart. 15 
Alcho' 3 oh, [ Exit. 


SCENE, | 


N 

Adel. Quel labro onde bramoſi ardon più a. of 
'Di profanar preſume 8 e a 
Fuggito alla catena un Aﬀrieatio 75 e 
Dal ſeno ſuo, ti ſtaccheranno a fora 


ueſto ferro e il tuo ſcempio- 1 54 
Teof. Qualunque vinca io ſpoglia 12 5 2 un Empio. | 


Emir Prigionier del mio braccio 
Qui non avrai, onde ſperar tuo ne * 449 
Ola ſia dallo ſchito "x | 
Tratto cio che può torli 7 5 5 4 
La ſpeme di fugir. Voi ton x2 ̃ 


[Parte Adelb: com ound. : 


Ia . e me con lei ſeguire: 


80 EN A v. 
Treat con guardis. bo 5 


Teof. Si; mi traete, alme malvagic, 2 mone 
Che a vergine reale, a 
Convien morendo prevenire oltraggio. 

Serbero queſta ſpoglia _ | 5 
Qual doveaſi ad Otton intatta e pura 

A Otton che forſe in queſto panes iſteſſo 

Ad altra donna in grembo 

La mia an e! proprio onor eee, 


| Benche mi a crudele 
Benchè infedel mi ſia 
Infida l' alma mia 
No, non ſarà cosi; 
Senta le mie querele . 
It Nume Dio d amore 
Poi renda a queſto core 
Il ben che lo trad. 


Tae. 


Benghe, . Tron 


19 0TTONE 


* eofane mentre vuol e vien ritenuta 
da Emireno che ſopragiunge. 

Emir. Deh! ti trattieno o bella 
E vol per pochi iſtanti da noi vi ſlontanate. 
Altro arcano a te deggio | 
O Teofane ſuelare in queſto punto. 

Teof. O la; deh non partite 
Empio tu ſei le offendi 
Una Vergin Reale, inerme e ſola . 
1 No no che in tua . 

gn* or m' avrai ovunque volgi il 

Teof. Dunque da te diverſo 

Emir. Aſcolta. Io ſon Baſilio a te Germano; 
Che dal Tiran cacciato | 
ui coſtretto a ſolcar — il mare. 

E ancor non mi ravviſi ? 
Teof. La lunga aſſenza; i tuol viaggi, 
Il clima diverſo, e i patimenti | 
Aſcoſero a queſti occhi 
Le ſembianze che adeſſo ben mi rammento 1 
Oh fortunato incontro. 

Emir. Cara Germana, ora il tuo ſpoſo avrai | 
LF abbraccig. 
E tuo prigion ! Empio Adelberto fia. | 
Teof. Coſi cangia il deſtin 1a ſorte mia 
Emir. A piu opportuno incontro 
Oltre piu ti diro, convien in tanto 
Diſſimular. Venite [ Alle guarde che rientra 
M Principeſla, el cenni ſuoi ſervite. 


Nd non temere o bella 
Contenta ti far 
Sara tua preda quella 
| CK il brando mio domò. SO 
; No non, 2 [Parte. 
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SCENE VII. The Royal Palace. 
Or RO, Mar 1152 and G1 SMONDA- 


Mat. One of my Servants did likewiſe tell me, that The- 
ophane, diverting her Sorrows in you ſolitary Walk— | 


Oth. Go on. 5 A 
Mat. Was violently hurried away by Adelberis. 


Oth. Invidious Fortune ! O fatal Day! N 

Gif. Did he then fleal away Theophane ? Mp phaſing 5 
Revenge ! Mit noble Courage ! Oh my S on | my Glory ! __ 

Mat. You won t ſay thus, when at your Feet you fre the 
Traytor's Head beſmear d with Blood. Soldiers, let us go d 
the Tyber, where a light Boat is 5 ready mann 4 for our De- 5 


Fan. | 


. 3 * 
, "3 — 


Gif. I's is — Wicked Creature! aj you Poul ; 
purſu we ow fince you had the entire Honour of his Eſcape. 
＋ 7, 
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| Teof. Pur cangiaſi a pi, fi . Felon 8 
Le tue vicende; e in tormentarmi ſtanco "pe 
Io pyr ti veggio: e adeſſo | 
Potro ſenza timore 
Prender dal Idol mio un dolce n 75 


Gode p alma FPG 
Quella calma che ſpero, 
Ne ſarà mai pit turbata 
Da quel ben che mi piago. 
| Gode, Oe. 


SCENA VII Sola Reggia. 
Orroxy, MaritDaeGieuonDa: 


Mat. Uno de ſetvi miei anche mi diſſe 
Che cola Teofane 
A conſolar ſue pene 
Meſta volgendo il paſſlo —— 
Ott. Segui pur. 
Mat. Adelberto 
Con empia man, ſeco la traſſe a forza. - 
Ot. O invidiadi fortuna, o fatal giorno! 
Gif. Teofane ei rapi? Vendera inſigne 
Nobil coraggio: o figlio mio, mia gloria. 
Mat. Si non dirai, quandodi langue intriſo, 
Del traditore il teſchio | Re 
A tyoi piedi vedrai. _ | 
Meco al Tebro ſoldati; ivi s a” 
Opportuno al diſegno 
Like ſpedito legno. 
| Gif. Perfida, ben ti ſta, ZR che tutto 
Ai I onor di ſua fuga | 
Adelberto inſeguir. Si Otron coſtei 
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SCENE VII. The Royal Palace. 


| Orno, MariiDaandGismonDA.. 


2 
| Hi, EE 
* 


Mat One of my Servants did likewiſe tell me, that The- | 


ophane, * her Sorrows in you ſolitary Walk— 


Oth. Go on. „ 1 
Mat. Ha, violently hurried away by A 


Oth. Invidious Fortune ! O fatal Day ! 


Gif. Did be then ſteal away Theophane ? Mo abe 9 


Revenge ! Myſt noble Courage! Oh my Son | my Glory /! 


Mat. Jou won't ſay thus, when at your Feet you ſee the 
Traytor . Head beſmear*d with Blood. Soldiers, Tet ws g % 
the Tyber, where a light Boat is "oO mann 4 for our De. 13 


fen. 


11 5g 
3.4 


Gif. I's 5 — Wicked Creature ! his yon gl i 
purſue him, fince you had the entire Honour of his Eſcape. © 
Tes, 
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 Toof. Pur cangiaſti a alla fi 1 8 i 
Le tue vicende; e in tormentarmi ſtanco 
Io pur ti veggio: e adeſſo 5 

Potrò ſenza timore 
Prender dal Idol mio un dolce ampleſſo : 


Gode 1 alma clay 
Quella calma che ſpero, 
Ne ſari mai pit turbata 


Da quel ben che mi piago. 


SCENA vn. Sola Reggia. 


Orroxs, Maria eGisMONDA., Y 


Mat. Uno de ſervi miei anche mi diſſe 
Che cola Teofane 
A conſolar ſue pene 
Meſta volgendo il paſſo —— 
Ott. Segui pur. 
Mat. Adelberto | 
Con empia man, ſeco la traſſe a forza. 
Ott. O invidia di fortuna, o fatal giorno! 
Gif. Teofane ei rapi? Vendetta inſigne 
Nobil coraggio o figlio mio, mia gloria. 
Mat. Si non dirai, quando di * e 
Del traditore il teſchio | | 
A tuoi piedi vedrai. 
Meco af Tebro ſoldati ; ivi 8 appreſta 
Opportuno al diſegno 
Lion, ſpedito legno. 
Gif. Perfida, ben ti ſta, dopo che tutto 
Ai I onor di ſua fuga 
Acre OE; Si Otton coſtei 


1·˙8 !. 


(Fermati 
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(Fermati non fuggir) la tua Matilda . 
La prigion diſerrò del tuo nemico. . 
Ott. Matilda! i miei coat, i miei pi cart 
Congiurar contro me? 

Mat. Signor, ſon rea; 
Ma rea pentita : e qui vedrai fra poco 
Opra del braccio mio illuſtre e degno 
Proſtrato a piedi tuoi, condur 1 indegno. 

[ Mentre vuol partire, vien ritenuta da Emireno che 


ſopraggiunge. | 
SCENA VIII. 
E MIRREN o c ADE BER ro incatenato, e detti. 


Emir. Matilda, arreſta il piede; 
Uuopo non v e dell opra tua. Ottone 
Gia non credevi ch' io doveſſi, adeſſo 
In tuo poter qui ritornar coſtui. 

Adel. Ne io credei, ch' eſercitar gli ſet, 
Di ſatelliti tuoi 
Doveſſero o Tiranno, i tuoi nemici. 

Eiſ. II Figlio! 

Mat. Il Traditor! 

Ott. Dov' e Teofane. 

Emir. Per comparirti men turbata i innante 
Ricompone il ſembiante, 

E ti fa dir, ch' a te Adelberto invia, 
Per confonder cosi, tua geloſia. b 

Ott. Del dono ſuo farq un buon uſo; e a morte 

Non fia che il tolga una ſeconda fuga. _ 
De tuoi Mori abbandono alle ſaette 3 
Reo di tanti dilitti il temerario, „ 
' Emir. Obbedite. % TD 

Adel. Addio Madre. W PH et pant I 


0 T AU O. — 


Ter, Otho, (Kop, don t fly me) * was Jour Maiilda that . 
pen 'dthe Priſon to your Enemy. ' 


Oth. Matilda! My. weave 2 Friends 2 dau 


me ? 


Mat. 1 am guilty, great Sir, the" / repent, and ere 


long you ſhall ſee a noble Action, worthy of me}; Pl bring 
the Traytor Priſoner to your Feet. 27 7 


[As ſhe is going away, is dent lor 9 


by Emireno. 


SCENE VIII. 


Ei o with ADPEINRRNTO in an with | 


the Aboveſaid, 
Ras Hold, Matilda, there is no Need of your Aid. 


Little did you think, great Otho, that 1 TO bring back 


Adelberto into. your Power. 


Adel. Nor conld 1 imagine, that your Enemie n 
aft the Part of your Officers. Sy 


A006 My San 

Mat. The 7 raytor!” 

Oth. pere is Theophane + 2 8 

Emir. She is compoſing herſelf, to. appear n 
before you, and bidt me teil you,” that ſhe ſends you Adet- 
berto, thus to pur an End to your Jealouſy... | 


Oth. TI nals good Uſe of ter Preſent ; nor foal a 6 : 


cond Flight ſnatch him from Death. I commit him to your 

Moors, that, with their Ws they mae him for * hei- 

2201s Crimes. | 

Emir. Obey. | 11220063 en 
Adel. Farewel, Mather. e O16 A. 18 
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'- , Mat Hides and 106, Gilapmta, pee; - Wd 
comes me alone to ſlay the Traytor. Sweet Revenge will 
make me forget my Wrongs, [She is going to tab him. 


fall by your Hand, fince I have been ſo ungrateful to you. 


Mat. La ſhall die. Why did I look in his Face? my | 
weak Heart ! The Dagger drops from my Hand. bz. | 


Gil. Here is one that will graſp it. Learn from Gif- 
monda, thou faint- hearted Maid, how to ftrike without 
Fear. I have taken Aim, and ſhall not miſs my Heart. 
—— *- **--+  * [She attempts to kill herſelf. 


i We, 
' aca £tcc ic 


SC ENA The Laſt. -- 
THrrorHans and the Aboveſaid. 


Theoph. Hold your cruel deſperate Hand, and let not 
Horror obſcure the Luſtre of this joyful Day, in which I am 
reſtor d to Otho. „ eee 

Oth. I receive you in my Arms, Dear Theophane ; and 
fince your Preſence gives Life uhere - & er you go, I am wil-_ 
ling that each one ſhould ſhare in that, you give to my Love. 


Now that you are mine, I can wiſh no more. 


n PT 


0 T: T 0 N E. 63 
Gif. Una faretra, 3 
Pria contro me fi vuot ii. „„ OS 
Mat. Fermate ola; e 40 qui parti, © Donna 
Il trucidar l' iniquo, a me 8 aſpetta, : 
E ! oblio dell error ſia la Na 


[& pone in atro di neciderlo. 
Adel. Ah! 4 1 Matilda Illuftre 


Poichè ingrato ti fui, convien che morte 

Venga per la tua man. 
Mat. E morte avrai. 

Perche in volto il mirai? 1 5B — 

Cade, vile mio cor! di man l' acciaro, | 
Gif. Qui ſari chi I raccolga. Nai 

Impara da Giſmonda, o feminella, 

Come ſenza tremar fi vibrg un ferro. Dey 

9 o lo "RR el T propre cor non erro; 


* vuole uccidere da ſe fee 
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0 E N A Ultima 


Troranm , p en. 


Teof. Frena crude! la dilperata defira; 3 
E ſcempio non funeſti il fortunato 
Momento, che ad Otton guida Teolane. 

Ott. Cara ti ſtringo al ſeno | ee 
Ben vita apporti ovunque vai; di en . 
Che rendi all' amor mio e e ee 
Siano a parte coſtoro, io nol contendo-; i 
Altro che te mio bene io non pretend. ee bee 
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E27 22 A teneri RY | 
2 Il cor abbandoniĩ i 
Al duolo perdoni 
Chi gode Cos? ; 
Condiſce i diletti, * 
Memoria di pene; 
Ne ſa che ſia bene, 
Chi mal non ſoffrl. 


A teneti, Se. ; 


On. Ma qual caſo, qual Dio 
Ti tolſe al rapitor? dunque Eufeigo- 
Teof. Emireno non pitt; ma di Romano 
Baſilio Auguſto erede, a me Germano. | 
Ott. Tu Baſilio? | 
Emir. Colui, che a lungo eſi ne 
Da un Tiranno Coſtretto, 
E fra Mori nudrito e tra i Corſari 
Quell' Imperio che in Grecia 
Tolto gli fu, eſercitò ſu i mari. 
Ott. Di Teofane al genio | 
Appendete ora i voti alme ſupetbe 
Io vi perdono. 
Gif. EY odio ö 
Cangia in amor Giſmonda. 
Ott. In tua balie? | | 
- Reſti o Cugina a ſtabilir la ON 9” 
Mat. Troppo manifeſtai, che 0 amo-aricora 
Per la ſeconda volta 
Sciolgo ingrato il tuo * 
Adel. Ed io ſu queſta 
Deſtra Liberatrice 
Con auſpici migliori, e deteſtando 
I nomi di rubello, e di rivale 
Giuro ad Orrone, ea te, fede immortale. 
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Theoph. Tn this Extaſy of Joy. 
. ; 4. 2. Let Sorrow . d. d, 
And give up our Hearts 
To tender Affections. 
Tiis ſweet to remember 
The Pains we have endur'd ; 
Not can one be happy, 
Unleſs he has ſuffer'd. _ 
In "ths, Gr. 


_ Chance, what Gol bar reflor'd ou 10 
ine ? Has Emireno they —— 5 
Theoph. He is no more Emiren,, but Bafilio, Sow aud 
| Heir to Romano, and my Brother. 
Oth. Are you Bafilio? s? 
Emir. I am be, tobo, fore'd by Titan t ws Jong Exila, 
and; brought up among Mooriſh Pyrates,' have had the En- 
pire of the __ is Liew 1 that —_ 1 10 i in Greece. 8 


Oth. May jour alk Sabah muede Te: 
phane for your Pardon. 


a And Gifmonda now turm al her Hatred into Af- ; 
| ion. 1 
7 Oth. Be it left to you, my Cotifin, rhe eftablifhing of the 
ved | 
| Mar. Too much have Ifen f the Symptom of my Love ; 
this is the ſecond Time I ſet you free. 8 


Adel. And 1, dtefting the Name of Rebel and Rival, 


by this Hand that has v me, Fer 1 e | 
i! Faid. 
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Hearts be fill d 


vaniſh, | 
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th the Joys of Loye. 
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